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Le aste al ribasso online: giochi d’abilità, d’azzardo o aste vere e proprie


1 – Estremi articoli
http://www.italianbloggers.it/aste-al-ribasso-trucco/ fonte GuadagnoBlog.com il 22 luglio 2008

http://www.777click.com/italia/news/giurisprudenza/aste-al-ribasso-attivita-non-autorizzate.html fonte Jamma il 21 ottobre 2008

http://www.altalex.com/index.php?idnot=42411 scritto da Fulvio Sarzana il 24 luglio 2008 
2 – Sintesi degli articoli e delle altre fonti

Da qualche tempo stanno prendendo piede sul web le cosiddette “aste al ribasso” che presentano caratteristiche diverse dalle tradizionali “aste al rialzo” (ad esempio il sistema utilizzato su eBay). La più importante tra queste caratteristiche è quella di consentire l’acquisto di beni anche di pregio, come ipod, notebook, autovetture, a prezzi estremamente bassi.
Alcuni dei siti più sponsorizzati che trattano questo tipo di aste sono: www.bidplaza.it, www.youbid.it, www.asteclick.it, www.BidMe.it, www.Double-Bid.com, www.goldengavel.it, e molti altri.   

Il funzionamento generale di questi siti appare estremamente semplice, infatti si basa sul semplice concetto che chi vuole aggiudicarsi un oggetto “al ribasso” deve presentare “L’offerta unica e più bassa rispetto a quelle presentate dagli altri offerenti”; tradotto, l’offerente deve, al tempo stesso, riuscire a fare l’offerta più bassa ed essere l’unico ad averla lanciata.

Al fine di poter essere un utente di questi sistemi, è necessario aprire un conto corrente su cui il partecipante deve caricare una somma monetaria che poi userà per partecipare alle aste. Il titolare del sito web richiede per ciascuna offerta che il partecipante intendesse lanciare, una somma di denaro (di entità variabile) generalmente pari a € 2. In parole povere, per partecipare ad un’asta per un determinato oggetto, è necessario semplicemente sborsare una piccola quota di partecipazione e lanciare un’offerta; contemporaneamente si viene informati sullo stato della propria offerta (se dunque è l’unica nonché la più bassa). L’insieme di tali informazioni prende il nome di “pacchetto di informazioni”.
Di fronte ad un sistema di questo tipo tutti sono rimasti molto affascinati, al punto che dal 2007 i siti che offrono questa possibilità di aggiudicarsi oggetti hanno avuto una crescita esponenziale, ovunque sul web si possono osservare pubblicità relative a questo tema.
Chiaramente, pur lanciando un’offerta molto bassa, l’aggiudicazione dell’oggetto dell’asta alla cifra di soli € 2 è legata alla incredibile fortuna di chi indovina l’offerta unica e più bassa.   

Il ruolo principale rivestito dalla “fortuna del partecipante” nel meccanismo descritto, collocherebbe immediatamente il meccanismo stesso nel mondo del gioco d’azzardo effettuato per via elettronica.

Tuttavia, molte case d’asta affermano che le aste al ribasso non rientrerebbero nella categoria  dei “giochi d’azzardo”, bensì in quella dei “giochi d’abilità” ovvero dei cosiddetti “skill games”, basati essenzialmente sulla ricerca della strategia vincente al fine di lanciare la migliore offerta e di aggiudicarsi l’asta, “permessi”, a loro dire, dai Monopoli di Stato.
È interessante analizzare le probabilità di vincita di questi siti. Secondo alcuni studi effettuati in merito si è notato che, dopo la creazione di un nuovo sito di aste al ribasso, i baciati dalla dea bendata nelle prime aste, sono più o meno gli stessi. Nessuno può credere che esistano dei “Gastone” che sbanchino tutte le aste e per questo chi ha fatto questi studi ha deciso di andare più in fondo nella questione e capire “dov’è il trucco”.
Visto che al termine di ogni asta, si pubblicano i risultati delle scommesse, è stato utilizzato un programma statistico chiamato Bidplaza Statics per incrociare i dati delle vincite con gli oggetti messi in asta, e sono emersi dei risultati molto interessanti.

Le probabilità di vincita sono inversamente proporzionali al valore dell’oggetto, quindi, se si punta su di un lettore mp3 si ha più possibilità di vincita di quando si punta su un’automobile, per il semplice fatto che i “grandi giocatori” scelgono i premi più interessanti. Si è visto ancora che, statisticamente, le società che offrono questo tipo di servizio hanno un guadagno molto elevato, contando che per ogni offerta, l’utente deve versare € 2, ad esempio nel caso in cui viene messo all’asta un oggetto del valore di € 400 (un Ipod, ad esempio), la società guadagna in media € 5.000. L’offerente viene influenzato dal costo dell’oggetto, maggiore sarà questo, maggiore sarà il numero di offerte che lancerà per avere più possibilità di aggiudicarsi il prodotto. Si è notato inoltre che esistono dei veri e propri giocatori d’azzardo in questo sistema, la loro strategia è di fare un numero alto di offerte. Ad esempio si è visto che l’offerta massima vincente, che viene fatta in un’asta per un Ipod, non va mai sopra i € 2, calcolando che questo prodotto costa intorno a € 400, il giocatore professionista decide di spendere € 200 (la metà del prezzo) in offerte per aggiudicarsi l’oggetto che poi rivenderà quasi sicuramente su eBay, ricavandone € 200. Dato che con € 200 il nostro giocatore si aggiudica solo metà delle offerte, il giocatore professionista ha una probabilità su due di aggiudicarsi il lettore mp3. 
Da questi dati è facilmente deducibile che le probabilità di vincita per un giocatore che effettua una sola offerta sono pari allo zero.

Mettendo da parte la statistica è possibile dire comunque che la convenienza economica delle transazioni commerciali in queste aste non è prevedibile, è lasciata all’aleatorietà delle possibili offerte. Infatti, il prezzo di scambio per entrambe le parti, acquirente e venditore, è assai distante dal valore di mercato del prodotto. All’aggiudicatario il bene viene a costare il solo costo della partecipazione all’asta, che è di gran lunga inferiore al valore di mercato del bene, al banditore il ricavato è determinato invece dal numero di offerte che arrivano, che nella maggior parte dei casi supera di gran lunga il valore del prodotto.

3 – Collegamenti agli argomenti trattati dal programma e perché

Capitolo 5 “Reingegnerizzazione dei processi e nuove tecnologie” - Paragrafo 5.5.5 “Aste on-line”.

L’argomento di questa tesina è correlato a quello trattato nel paragrafo “Aste on-line” del programma poiché, in effetti, come si capisce già dal nome, gli inventori delle aste al ribasso hanno cercato di dar loro le sembianze di vere e proprie aste online, anche se, sotto, si nasconde il mondo del gioco d’azzardo effettuato in via elettronica. 
4 – Commenti

Il meccanismo delle aste al ribasso, non è minimamente paragonabile a un meccanismo di aste online, come ad esempio eBay, poiché la differenza tra costo del prodotto e prezzo d’acquisto rappresenta un divario notevole, ma nonostante ciò il venditore riesce a guadagnare ugualmente delle cifre notevoli, sfruttando quello che, secondo me, è un vero e proprio meccanismo di scommessa e quindi di gioco d’azzardo, che dovrebbe essere regolamentato sotto il punto di vista legale, in modo da permettere la tutela dei consumatori che, altrimenti, rischiano di essere coinvolti eccessivamente dal gioco, come avviene per qualsiasi gioco d’azzardo, ma che, in questo caso, non potrebbero essere fermati da nessuna regola, che limiti la giocata. 
09/12/2009
2 di 2

